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RIUNIONE N. 32   DEL  2  MARZO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Parere consultivo richiesto dalla III Commissione sul disegno di legge n. 139 "Programma straordinario di intervento agricolo per l'emergenza microinquinanti in Val Susa”




La III commissione aveva chiesto il parere consultivo considerati i risvolti di carattere ambientale del provvedimento.

Alla luce anche degli approfondimenti giuridici svolti nel corso dell’istruttoria è emersa la necessità di una riformulazione dell’articolo relativo al recupero degli aiuti, sia in merito alle competenze relative al danno ambientale, sia in merito alla possibilità di azioni civilistiche.

Pertanto, nel corso delle seduta, l’Assessore regionale all’ambiente ha presentato un emendamento sostitutivo dell’articolo 4, in:

“Risarcimento del danno.

La regione promuove l’azione di cui all’articolo 18 della l. 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in materia di danno ambientale). 

È fatta salva l’azione di recupero degli aiuti erogati ai sensi dell’art. 2, nei confronti dei soggetti riconosciuti responsabili dell’inquinamento.”.

La proposta prevede anche un aggiornamento, nel momento in cui entrerà in vigore il  “Testo unico ambientale”.
Vengono inoltre illustrate le azioni di controllo e di prevenzione messe in campo dalla Regione, soprattutto grazie all’apporto dall’ARPA-Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale, per il monitoraggio costante delle fonti inquinanti e dei livelli d’inquinamento sui territori interessati e sulle produzioni agro-zootecniche.

Nel corso del dibattito viene suggerito che il disegno di legge potrebbe approfondire alcune azioni di carattere ambientale per fronteggiare la problematica causa dell’inquinamento.

Al termine dell’esame la Commissione esprime parere consultivo favorevole a maggioranza conché sia recepito l’emendamento presentato e siano approfonditi gli aspetti ambientale citati all’articolo 1 relativo alle finalità.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi consiliari:

D.S., DL-La Margherita, Rifondazione Comunista; Verdi per la Pace.

Non hanno partecipato alla votazione i Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont - Padania.

Il parere, verrà trasmesso alla III Commissione consiliare alla quale il provvedimento è assegnato in sede referente.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 200 "Istituzione della Riserva naturale speciale e della Zona di salvaguardia di Fontana Gigante e della Riserva naturale speciale e della Zona di salvaguardia della Palude di San Genuario




Il disegno di legge propone l’istituzione di due aree protette nella bassa pianura vercellese a ridosso del Parco fluviale del Po – Tratto vercellese e alessandrino e del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino.

Si tratta di due zone umide: Palude di San Genuario e Fontana Gigante, le cui origini sono legate alla bonifica di ambienti acquatici naturali ed allo scavo di bacini a fini venatori e di pesca sportiva e più anticamente per l'estrazione della torba; successivamente, a seguito dell'abbandono delle attività, le due aree hanno subito un progressivo processo di rinaturalizzazione costituendo complessi habitat palustri di grande interesse faunistico, in particolare ornitologico, ma anche entomologico e floristico.
In merito al disegno di legge 200, viene calendarizzata una seduta di consultazione nella giornata di giovedì 20 aprile 2006 alle ore 9,30, con i soggetti interessati (enti locali, organizzazioni di categoria, sindacali, ambientaliste, venatorie,  cooperative e ordini professionali).
	Programmazione lavori della Commissione


La Commissione concorda di esaminare nelle prossime sedute i seguenti argomenti:

· approfondimento della problematiche legate alla discarica di Alice Castello; a tal fine la Presidenza richiederà alcuni dati all’assessore competente;

· relazione della Giunta regionale sullo Stato dei servizi idrici integrati, ex legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13, articolo 11;

· informativa dell’Assessore competente sul Regolamento regionale riguardante la disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree, ai sensi della legge regionale 61/2000.
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